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L’associazione Assonanza (Associazione Scuole di Musica dell’Emilia Romagna) con il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura della Regione Emilia Romagna si è fatta promotrice di questa indagine per approfondire la conoscenza delle scuole di musica presenti sul territorio regionale, con lo scopo ultimo di censire le scuole musicali della regione.

Le realtà di educazione musicale presenti sul territorio regionale sono numerose e di natura diversa: si va dal conservatorio di musica (o dal liceo musicale o dall’istituto musicale) fino al singolo insegnante che offre lezioni private. Una prima scelta a cui ci si è trovati di fronte nel momento della progettazione dell’indagine è stata quindi l’individuazione delle realtà da censire.

Si è deciso di seguire il criterio adottato da Assonanza nel momento in cui ha definito i criteri per selezionare i propri associati. Si riporta un estratto dell’Art.4: “Possono essere soci dell’Associazione le Scuole o Istituzioni costituite o riconosciute dalla Pubblica Amministrazione e le Associazioni culturali legalmente costituite senza scopo di lucro”. La regola consente di individuare un insieme di realtà in qualche modo legate ai singoli comuni (attraverso convenzioni, patrocini, collaborazioni, ecc.), che abbiano un criterio d’accesso pubblico (anche se scuole private devono essere accessibili a tutti) ed esclude tutte quelle realtà sorte con finalità lucrative.

La metodologia d’indagine adottata è in linea con la definizione appena citata. La ricerca è stata condotta in due fasi:

1. contatto degli Assessorati alla Cultura dei 341 comuni della regione con l’obiettivo di raccogliere informazioni sulle realtà musicali del territorio (responsabili, recapiti telefonici, ecc.);

2. contatto delle realtà musicali indicate in fase 1 per la somministrazione di un questionario conoscitivo.

La prima delle due fasi ci ha permesso di rilevare tutte quelle realtà in qualche modo legate alla Pubblica Amministrazione, così come definito precedentemente. E’ stato così possibile raggiungere il primo obiettivo dell’indagine: censire le realtà musicali della regione, capire quante sono le scuole musicali presenti, come sono suddivise nelle diverse province, quali sono i comuni che ne sono prive e quali sono i comuni a più alta formazione musicale.

Il risultato ottenuto è decisamente attendibile essendo riusciti a contattare tutte le amministrazioni dei 341 comuni emiliano romagnoli. Possono essere sfuggite solo quelle realtà la cui presenza non è nota all’Amministrazione, quindi realtà o troppo piccole o senza alcun rapporto con l’Amministrazione, e in entrambi i casi, non utili all’indagine. I risultati sono riportati nella PARTE 1 del presente rapporto.

Ai responsabili delle scuole di musica individuate è stato somministrato un questionario conoscitivo  (Allegato A) con lo scopo di indagare su:

1) informazioni anagrafiche della scuola (nominativo, indirizzo, telefono, fax, e-mail, sito web);

2) didattica adottata: metodi di insegnamenti, numero di docenti, corsi attivati, allievi coinvolti, tipologie di esami, ecc.

3) organizzazione della struttura: durata dell’anno scolastico, eventuali collaborazioni con enti locali, convenzioni con la scuola dell’obbligo, presenza di allievi portatori di handicap, ecc.

4) rapporti con altre realtà: eventuali collaborazioni con altre scuole/istituti, conoscenza di Assonanza, ecc.;

5) future prospettive: idee per lo sviluppo della scuola, ricorso alla formazione degli insegnanti, ricerca di nuove metodologie, crescita professionale degli insegnanti.

Nella PARTE 2 del rapporto sono riportate le tavole riassuntive relative alle sezioni 2, 3, 4, 5. I dati sono riprodotti in tavole, in forma aggregata, dalle quali non è possibile risalire alle risposte delle singole scuole interpellate. Si garantisce in tal modo l’anonimato degli intervistati. La sezione 1 (sulle informazioni anagrafiche della scuola) non consente questo tipo di elaborazione. I dati in essa contenuti sono utilizzati per una ripartizione delle risposte per area geografica (provincia di appartenenza) e per la pubblicazione sul sito internet di Assonanza di prossima apertura (per le scuole che hanno acconsentito questo utilizzo).

I dati riportati nelle tavole che seguono sono stati rilevati tramite 131 interviste ad altrettanti responsabili di scuole di musica della regione.

I contatti dei Comuni e le interviste alle scuole sono state realizzate nel periodo compreso tra il 9 febbraio e il 10 aprile 2004.

Parte 1 – Le scuole della regione

Come accennato nella parte introduttiva del rapporto la fase prima dell’indagine si è concretizzata con il contatto dei 341 comuni della regione. 

Questo prima fase ha consentito di raggiungere un primo importante risultato: individuare i comuni in cui è presente almeno una scuola di musica e quelli privi di formazione musicale. I dati sono riportati in Tab.A, ripartiti  per provincia. Come detto nell’introduzione possono essere sfuggite solo quelle realtà la cui presenza non è nota all’Amministrazione, quindi realtà o troppo piccole o senza alcun rapporto con l’amministrazione, e in entrambi i casi, non utili all’indagine.

Questo non significa che nei comuni in cui non è stata individuata la presenza delle scuole di musica non ci sia la possibilità di avere un insegnamento musicale, significa che non ci sono realtà legate all’Amministrazione comunale, ma ciò non esclude che vi siano altre possibilità per imparare a suonare uno strumento o per approfondire gli studi musicali (attraverso scuole private, associazioni autonome). 
Tab.A –  Presenza delle scuole di musica nei comuni dell’Emilia Romagna.

Dati suddivisi per provincia.
	
	
	Totale comuni
	Comuni CON presenza di scuole
	% Comuni CON presenza di scuole
	Comuni SENZA presenza di scuole 
	% Comuni SENZA presenza di scuole

	
	Bologna
	60
	55
	91,7%
	5
	8,3%

	
	Forlì - Cesena
	30
	27
	90.0%
	3
	10,0%

	
	Ferrara
	26
	14
	53,8%
	12
	46,2%

	
	Modena
	47
	43
	91,5%
	4
	8,5%

	
	Piacenza
	48
	17
	35,4%
	31
	64,6%

	
	Parma
	47
	24
	51,1%
	23
	48,9%

	
	Ravenna
	18
	18
	100%
	0
	0%

	
	Reggio Emilia
	45
	39
	86,7%
	6
	13,3%

	
	Rimini
	20
	14
	70,0%
	6
	30,0%

	
	Totale regione
	341
	251
	73.6%
	90
	26.4%


Il dato in Tab.A evidenzia una realtà imponente: il 73,6%  dei comuni dell’Emilia Romagna (3 comuni su 4) vede la presenza sul proprio territorio di almeno una scuola di musica (legata all’amministrazione stessa). 

La provincia di Ravenna ha addirittura il 100% dei comuni con una propria realtà musicale. Le province con il minor numero di scuole sono quelle di Piacenza e Ferrara.

Il contatto dei 251 comuni con presenza di scuole ha consentito di rilevare la presenza (in data 10 aprile 2004) di n. 289 scuole di musica in Emilia Romagna (secondo la definizione di “scuola di musica” evidenziata nell’introduzione).

Il dato è destinato a cambiare piuttosto rapidamente nel tempo, soprattutto nelle grandi città e in particolare a causa delle scuole di piccola dimensione e, di conseguenza, a più alto rischio di sparizione e/o aggregazione con altre realtà.

Di seguito si riporta la suddivisione per provincia delle scuole individuate.

Tab.B – Suddivisione delle scuole di musica per provincia
	
	
	Valori assoluti
	Valori percentuali

	
	Bologna
	60
	20,8

	
	Forlì-Cesena
	36
	12,5

	
	Ferrara
	20
	6,9

	
	Modena
	47
	16,3

	
	Piacenza
	21
	7,3

	
	Parma
	27
	9,3

	
	Ravenna
	21
	7,3

	
	Reggio Emilia
	42
	14,5

	
	Rimini
	15
	5,2

	
	Totale
	289
	100


Per una corretta lettura dei dati in Tab. B si riportano alcune considerazioni che ne facilitano la comprensione:

· ad es. sono 60 le scuole di musica individuate nella provincia di Bologna, queste operano all’interno dei 55 comuni che, come indicato in Tab.A,  hanno al loro interno scuole musicali;

· non necessariamente una scuola di musica opera all’interno di un solo comune, ad es. nella provincia di Modena la scuola di Mirandola opera all’interno di 9 diversi comuni (le 47 scuole della provincia di Modena coprono la richiesta di formazione musicale su 43 comuni); 

· non è quindi scontato che una scuola di musica di un comune operi solo all’interno del proprio territorio, ovvero non è scontato che un comune capace di offrire formazione musicale lo faccia con associazioni del proprio territorio. 

Parte 2 – Presentazione dei dati raccolti con i questionari

Parte A – Rapporti tra scuole e amministrazioni comunali

Con questa seconda parte si entra nella sezione di analisi dei dati raccolti con il questionario somministrato ai responsabili delle scuole di musica.

I questionari sono stati compilati seguendo diverse metodologie di somministrazione:

· Telefonicamente: quando l’intervistatore è riuscito a contattare direttamente il responsabile della scuola e quest’ultimo ha avuto la possibilità di fornire i dati richiesti senza consultare documentazione;

· A mezzo fax o attraverso e-mail: primo contatto telefonico, raccolta del numero di fax o dell’indirizzo e-mail, invio della copia cartacea del questionario e restituzione da parte della scuola di musica una volta provveduto alla compilazione.

I 131 questionari raccolti, sul totale delle 289 scuole di musica, rappresentano un campione pari al 45% del totale (sono 158 le scuole che non hanno restituito il questionario compilato).
La presentazione dei risultati seguirà lo stesso ordine delle domande all’interno del questionario (riportato in Allegato A)., le tavole avranno il medesimo numero/codice della domanda (ad es. a dom.A6 corrisponde la Tab.A6).

Si inizia però con un’eccezione, si vuole presentare il dato più importante rilevato dall’indagine. Con la domanda C3 (“numero di allievi iscritti”) si è riusciti a valutare l’ordine di grandezza della realtà studiata. Le 131 scuole che hanno risposto al questionario hanno un totale di allievi pari a 9.985. Sapendo che le scuole rispondenti sono il 45% del totale, si può stimare che il numero totale di allievi, in tutte le scuole della regione, superano i 20.000.

Un altro dato fondamentale riguarda il numero di insegnanti: nelle 131 scuole che hanno inviato il questionario sono impiegati 575 insegnanti. Ancora una volta, volendo individuare una stima sul totale della regione, si può affermare che le scuole della regione coinvolgono approssimativamente 1.000 insegnanti di materie musicali.

I dati riportati nelle tavole che seguono sono relativi alle risposte delle 131 interviste ricevute. 

La prima tavola suddivide le scuole di musica che hanno risposto al questionario in diverse tipologie. Il dato non deve essere letto come distribuzione di tutte le scuole della regione nelle categorie sotto elencate, ma solo come divisione dei rispondenti.

Tab.A6 – Da domanda A6 – “Tipologia della scuola di musica”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

	
	Comunale
	32
	24.4

	
	Legata ad un gruppo bandistico
	41
	31.3

	
	Legata ad una corale
	6
	4.6

	
	Legata ad un’associazione (culturale, volontariato, polisportiva,..)
	49
	37.4

	
	Privata (convenzionata con un Comune)
	3
	2.3

	
	Totale
	131
	100


Come si osserva in Tab.A, un terzo dei questionari è stato compilato da scuole legate a bande musicali. La maggioranza dei rispondenti (oltre il 37%) è relativo a scuole legate ad associazioni. Poco meno del 20% delle scuole rispondenti è direttamente gestita dai comuni.

Quale tipo di rapporto esiste tra scuola di musica e Amministrazione comunale? Lo si rileva dalla prossima Tab.A7. La domanda A7 non è stata posta alle 32 scuole comunali.

Tab.A7 – Risposte a dom.A7 – “Esiste una convenzione tra comune e scuola di musica?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

	
	Sia contributo economico sia sostegno logistico
	41
	41.4

	
	Contributo economico
	17
	17.2

	
	Sostegno logistico
	25
	25.3

	
	Nessuna convenzione
	16
	16.1

	
	Totale
	99
	100


La maggior parte delle scuole è dotata di una convenzione che formalizza il rapporto tra scuola e amministrazione. Solo il 16% dei rispondenti non ha formalizzato il rapporto con il comune. Da notare che la maggioranza delle scuole riceve sia contributi economici sia sostegni logistici (sede, aule, gestione, trasporto allievi, ecc.).

Parte B – Organizzazione della scuola

La sezione B del questionario indaga sull’aspetto organizzativo delle scuole. I dati rilevati, in particolare quelli in valore percentuale, possono essere utilizzati per una lettura di “tendenza” della realtà regionale, il campione di scuole di musica è rappresentativo del totale delle scuole della regione.

Tab.B1 – Risposte a dom.B1 – “La scuola è di musica è un’associazione regolarmente costituita e dotata di un proprio statuto (autonomo da eventuali altre associazioni a cui è legata)?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Associazione regolarmente costituita con un proprio statuto
	56
	44.1

	
	Fa parte di un’altra associazione, non ha un proprio statuto
	49
	38.6

	
	Non ha uno statuto ma un regolamento interno
	6
	4.7

	
	Né uno statuto né un regolamento
	16
	12.6

	
	Non indicato
	4
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Per quanto appena affermato possiamo allora interpretare i dati di Tab.B1 nel seguente modo: oltre l’80% delle scuole emiliano romagnole ha una struttura organizzata, o come associazione autonoma (circa il 44%) o facente parte di un altro gruppo organizzato (circa 38/40%). Il dato è molto significativo, lo si può interpretare come un indice di “solidità” della struttura, è evidente che una associazione con un proprio statuto e una struttura ben organizzata garantisce una continuità nel tempo e un elemento di maggiore sicurezza sulla qualità dell’insegnamento.

Tab.B2 – Risposte a dom.B2 – “La scuola da chi è gestita?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Da un consiglio direttivo regolarmente eletto
	54
	41.9

	
	Da un consiglio affiancato da una rappresentanza di genitori/allievi
	3
	2.3

	
	Da un unico direttore
	23
	17.8

	
	Da una rappresentanza degli insegnanti
	11
	8.5

	
	Altro
	38
	29.5

	
	Non indicato
	2
	- - -

	
	Totale
	131
	100


La Tab.B2 conferma quanto osservato nella tavola precedente; la gestione della scuola realizzata da un consiglio direttivo garantisce sulla continuità, la si rende più indipendente dalla volontà e dalla disponibilità del singolo, che, se dovesse diminuire, avrebbe conseguenze sulla scuola stessa.

Il 29,5% delle risposte “altro” è formato per la quasi totalità da situazioni in cui la scuola è gestita da consigli direttivi dell’associazione di cui fanno parte (spesso corpi bandistici), sono anche queste risposte in linea con quanto appena affermato.

Tab.B3 – Risposte a dom.B3 – “Su quante sedi è organizzata la scuola?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sede unica
	96
	73.8

	
	Due sedi
	21
	16.2

	
	Tre sedi
	5
	3.8

	
	Più di tre sedi
	8
	6.2

	
	Non indicato
	1
	- - -

	
	Totale
	131
	100


La domanda B3 è stata inserita per avere un primo indicatore sulla dimensione della scuola, prendendo valida l’equazione che mette in relazione il numero delle sedi con l’ importanza della struttura. E’ una relazione assolutamente contestabile però è anche vero che una prima indicazione viene fornita. Come si osserva in Tab.B3 la grande maggioranza (circa 3 scuole su 4) è organizzata su un’unica sede.

Tab.B4 – Risposte a dom.B4 – “Quante sono le aule a disposizione (sul totale delle sedi)?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Unica aula
	22
	17.2

	
	Due aule
	29
	22.7

	
	Tre aule
	19
	14.8

	
	Quattro aule
	13
	10.2

	
	Cinque/Sette aule
	26
	20.3

	
	Otto/Dieci aule
	10
	7.8

	
	Più di 10 aule
	9
	7.0

	
	Non indicato
	3
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Anche il dato di Tab.B4 indaga sulla dimensione della scuole; indipendentemente dal numero di sedi si vuole conoscere quante sono le aule su cui si può contare per l’insegnamento. Approssimativamente il 70% delle scuole si attesta in una dimensione compresa tra le due e le sette aule.

La dimensione è comunque considerata adeguata dalla maggior parte delle scuole contattate; come indicato in Tab.4b sono 3 su 4 (circa il 75%) le scuole che lo confermano.

Tab.B4b – Risposte a dom.B4b – “Il numero di aule a disposizione è adeguato alle necessità della scuola?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

	
	Sì, numero di aule adeguato
	100
	76.3

	
	No, numero di aule insufficiente
	31
	23.7

	
	Totale
	131
	100


Le aule di cui si è parlato come sono attrezzate? Esistono strumenti o altre attrezzature fisse? Sempre a disposizione di chi frequenta l’aula? Il dato su questo quesito, riportato in Tab.B5 è abbastanza basso, solo il 17% sul totale delle aule è attrezzata in tal modo. E’ vero però che rapportando questa risposta con i dati di Tab.4b (sulla soddisfazione e adeguatezza delle aule) si può affermare che probabilmente anche questo tipo di attrezzatura è sufficiente per il tipo di attività svolta.

Tab.B5 – Risposte a dom.B5 – “Esistono aule con attrezzature particolari (ad es. attrezzature fisse, impianti, presenza del pianoforte, presenza di percussioni, ecc.)? Se Si, di quale tipo di attrezzature dispongono?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì
	22
	17.2

	
	No, non ci sono aule attrezzate
	106
	82.8

	
	Non indicato
	3
	- - -

	
	Totale
	131
	100


La domanda B6 indaga sulla durata dell’anno scolastico; dalla tavola corrispondente si evince che quasi la metà delle scuole si sono organizzate su un anno scolastico di 8 mesi.

Tab.B6 – Risposte a dom.B6 – “Qual ‘ la durata dell’anno scolastico? (numero di mesi)”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	3 mesi
	1
	0.8

	
	6 mesi
	1
	0.8

	
	7 mesi
	10
	7.7

	
	8 mesi
	62
	47.7

	
	9 mesi
	35
	26.9

	
	10 mesi
	16
	12.3

	
	11 mesi
	2
	1.5

	
	12 mesi
	3
	2.3

	
	Non indicato
	1
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Inoltre i dati nelle Tab.B7a e B7b ci indicano che gli otto mesi di durata della maggior parte delle scuole ha come mese di inizio settembre/ottobre e come mese di fine maggio/giugno.

Tab.B7a – Risposte a dom.B7a – “Mese di inizio delle lezioni”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Gennaio
	2
	1.5

	
	Agosto
	1
	0.8

	
	Settembre
	36
	27.7

	
	Ottobre
	84
	64.6

	
	Novembre
	7
	5.4

	
	Non indicato
	1
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Tab.B7b – Risposte a dom.B7b – “Mese di fine delle lezioni”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Gennaio
	1
	0.8

	
	Maggio
	57
	43.8

	
	Giugno
	63
	48.5

	
	Luglio
	6
	4.6

	
	Ottobre
	1
	0.8

	
	Dicembre
	2
	1.5

	
	Non indicato
	1
	- - -

	
	Totale
	131
	100


I corsi attivati dalla singola scuola sono elencati nella Tab.B8. La quasi totalità degli istituti offre ai propri allievi la possibilità di diversi insegnamenti, solo il 14,9% degli interpellati lavora su un’unica tipologia; la Tab.B8b è ancora più leggibile,

Tab.B8 – Risposte a dom.B8 – “Numero di corsi attivati”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Un corso
	18
	14.9

	
	Due/Tre corsi
	23
	19.0

	
	Quattro/Cinque
	17
	14.0

	
	Sei/Sette
	17
	14.0

	
	Otto/Nove
	17
	14.0

	
	Dieci/Quindici 
	19
	15.7

	
	Più di quindici
	10
	8.3

	
	Non indicato
	10
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Tab.B8b – Risposte a dom.B8 – “Numero di corsi attivati” – DATI AGGREGATI

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Fino a 5 corsi
	58
	47.9

	
	Da 6 a 9 corsi
	34
	28.1

	
	Dieci o più corsi
	29
	24.0

	
	Non indicato
	10
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Parte C – La didattica della scuola

La parte C indaga sulla didattica della scuola di musica, è la sezione più consistente del report. Si inizia con una domanda abbastanza generica sul tipo di insegnamento adottato, il tipo di impostazione delle materie è professionale oppure può essere considerato più vicino al mondo amatoriale?

Tab.C1 – Risposte a dom.C1 – “Se dovesse descrivere l’organizzazione della scuola, direbbe che ha un’impostazione di tipo professionale, tipo conservatorio o liceo musicale, con programmi rigidi in ogni materia, oppure un taglio più amatoriale?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Impostazione professionale
	17
	13.3

	
	Impostazione amatoriale
	61
	47.7

	
	Sia corsi professionali sia corsi amatoriali
	50
	39.1

	
	Non indicato
	3
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Quasi la metà dei rispondenti ha un’impostazione di tipo amatoriale, gran parte di queste risposte sono state date dalle scuole legate ai corpi bandistici.

Quali sono le materie che si possono imparare nelle scuole di musica? Ai rispondenti è stato posto l’elenco di Tab.C2, per ciascuna materia/strumento si è ottenuta la percentuale indicata.

Tab.C2 – Risposte a dom.C2 – “Quali materie e strumenti si possono imparare?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

sul totale delle 131 scuole

	
	Propedeutica
	65
	49.6

	
	Teoria
	92
	70.2

	
	Legni (flauto, clarinetto, sax, oboe, fagotto)
	95
	72.5

	
	Ottoni (tromba, corno, trombone, flicorno,…)
	85
	64.9

	
	Archi (violino, viola, contrabbasso, arpa,…)
	44
	33.6

	
	Percussioni
	88
	67.2

	
	Chitarra
	78
	59.5

	
	Pianoforte
	84
	64.1

	
	Solfeggio
	100
	76.3

	
	Storia della musica
	22
	16.8

	
	Informatica musicale
	14
	10.7


Come si osserva nella tabella il solfeggio e la teoria sono presenti in un’elevata percentuale di scuole (oltre il 70%). Per quanto riguarda gli strumenti, i più diffusi sono: i legni, gli ottoni, le percussioni, il pianoforte e la chitarra.

Come indicato nella sezione introduttiva del rapporto, le scuole di musica dell’Emilia Romagna rappresentano una realtà numericamente importante, sia per il numero di allievi che coinvolge sia per il numero di insegnanti che impiega. 

Nella Tab.C3 si ribadisce il primo concetto: la dimensione della scuola è stata misurata con il numero di allievi che la frequentano. Come si vede, solo il 12.4%, ha un numero di allievi inferiore a 10 (categoria delle “piccolissime” scuole) e addirittura il 24.8% (una scuola su quattro) ha un numero di iscritti annuali superiore a 100 (grandi scuole).

Tab.C3 – Risposte a dom.C3 – “Quanti sono stati gli allievi che si sono iscritti nell’ultimo anno scolastico? (totale degli iscritti paganti e non paganti – se la retta di iscrizione è prevista)”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Fino a 10 allievi
	16
	12.4

	
	Tra 11 e 20 allievi
	24
	18.6

	
	Tra 21 e 30 allievi
	18
	14.0

	
	Tra 31 e 50 allievi
	21
	16.2

	
	Tra 51 e 100 allievi
	18
	14.0

	
	Più di 100 allievi
	32
	24.8

	
	Non indicato
	2
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Con la prossima domanda C4 si entra nella sezione relativa alla gestione economica della scuola.

Innanzitutto si vuole sapere quante sono le strutture che fanno pagare una retta ai propri iscritti.

Tab.C4 – Risposte a dom.C4 – “Gli allievi pagano una retta alla scuola di musica?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Si, tutti
	70
	61.4

	
	Alcuni si, altri no
	9
	7.9

	
	No, i corsi sono gratuiti
	35
	30.7

	
	Non indicato
	17
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Approssimativamente il 70% degli istituti prevede un pagamento di rette (almeno per alcune categorie di allievi e/o insegnamenti). Come già fatto notare in precedenza per altri aspetti, sono soprattutto le scuole dei corpi bandistici ad avere un’impostazione meno professionale dell’insegnamento e che spesso non prevede alcun costo per l’allievo.

Con la prossima batteria di tre domande si vuole capire quanto “pesano” sul bilancio della scuola, rispettivamente, le rette, i contributi privati e i contributi pubblici.

Tab.C4b-A – Risposte a dom.C4b – “Riuscirebbe a ripartire le entrate della scuola di musica percentualmente tra rette, contributi privati e contributi pubblici?” 


Percentuale delle RETTE
	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Nulla (0%)
	35
	31.3

	
	Fino al 25%
	15
	13.4

	
	Tra il 26% e il 50%
	16
	14.3

	
	Tra il 51% e il 75%
	17
	15.2

	
	Tra il 76% e il 99%
	16
	14.3

	
	Totalmente (100%)
	13
	11.6

	
	Non indicato
	19
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Valore medio sulle 112 scuole rispondenti (sottraendo le 19 non rispondenti alle 131 totali): 41,8%
Le rette (come osservato in precedenza non pagate da 35 istituti) garantiscono mediamente il 41.8% delle entrate delle scuole, con punte che arrivano fino al 100% per quel 11.6% di scuole che non riceve alcun tipo diverso di sostegno.

I contributi privati (sponsor, pubblicità, sostegno di privati, ecc.) è molto meno diffuso, mediamente copre il 10,8% delle entrate delle scuole. Per il 68.8% degli istituti è un tipo di entrata inesistente.

Tab.C4b-B – Risposte a dom.C4b – “Riuscirebbe a ripartire le entrate della scuola di musica percentualmente tra rette, contributi privati e contributi pubblici?” 


Percentuale dei CONTIRBUTI PRIVATI
	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Nulla (0%)
	77
	68.8

	
	Fino al 25%
	18
	16.1

	
	Tra il 26% e il 50%
	9
	8.0

	
	Tra il 51% e il 75%
	5
	4.5

	
	Tra il 76% e il 99%
	1
	0.9

	
	Totalmente (100%)
	2
	1.8

	
	Non indicato
	19
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Valore medio sulle 112 scuole rispondenti (sottraendo le 19 non rispondenti alle 131 totali): 10,8%
I contributi pubblici, soprattutto per il tipo di scuola che si è scelto di andare ad intervistare (vedi parte introduttiva) è presente nella maggior parte delle realtà e rappresenta mediamente il 43.1% delle entrate delle scuole. Il 15,2% delle scuole completamente finanziate dal pubblico sono quelle comunali.

Tab.C4b-C – Risposte a dom.C4b – “Riuscirebbe a ripartire le entrate della scuola di musica percentualmente tra rette, contributi privati e contributi pubblici?” 


Percentuale dei CONTIRBUTI PUBBLICI
	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Nulla (0%)
	26
	23.2

	
	Fino al 25%
	18
	16.1

	
	Tra il 26% e il 50%
	26
	23.2

	
	Tra il 51% e il 75%
	11
	9.8

	
	Tra il 76% e il 99%
	14
	12.5

	
	Totalmente (100%)
	17
	15.2

	
	Non indicato
	19
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Valore medio sulle 112 scuole rispondenti (sottraendo le 19 non rispondenti alle 131 totali): 43,1%
Interessante la suddivisione delle entrate (Tab.C4b) in quella che è stata definita la “scuola tipo” (media delle tre tipologie di entrata): le rette e i contributi pubblici coprono più o meno per la stessa percentuale (vicino al 45%) e solo il restante 10% (circa) è garantito dai contributi dei privati.

Tab.C4b – Risposte a dom.C4b – “Riuscirebbe a ripartire le entrate della scuola di musica percentualmente tra rette, contributi privati e contributi pubblici?” 


Valore medio sul totale delle scuole interpellate relativo alla “scuola tipo”
	
	
	
	Valori percentuali

	
	Percentuale rette
	
	43.7

	
	Percentuale contributi privati
	
	11.3

	
	Percentuale contributi pubblici
	
	45.0

	
	Totale
	
	100


La quasi totalità delle scuole emiliano romagnole sono con accesso libero a tutti, indipendentemente dal livello di preparazione e di conoscenza della musica. Molto probabilmente è la scuola migliore per  i principianti, per tutti coloro che vogliono avvicinarsi alla musica. La Tab.C5 mostra come quasi il 90% delle scuole non abbia un esame di ammissione.

Tab.C5 – Risposte a dom.C5 – “Esiste un esame di ammissione per gli allievi della scuola?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì per tutti
	7
	5.4

	
	Sì ma solo per determinati corsi e/o alcuni allievi
	9
	7.0

	
	No, nessun esame di ammissione
	113
	87.6

	
	Non indicato
	2
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Una caratteristica importante delle scuole di musica della regione è che in buona percentuale mettono a disposizione gli strumenti musicali; questa caratteristica dà la possibilità, soprattutto agli studenti più giovani di conoscere lo strumento, prima di provvedere all’acquisto (evitando così di spendere denaro prima di essere certi che sia lo strumento desiderato).

Tab.C6 – Risposte a dom.C6 – “La scuola ha la possibilità di mettere a disposizione degli allievi gli strumenti musicali oppure gli allievi li devono acquistare?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì per tutti
	40
	31.0

	
	Sì ma solo per determinati corsi e/o alcuni allievi
	53
	41.1

	
	No, l’allievo deve acquistare lo strumento
	36
	27.9

	
	Non indicato
	2
	- - -

	
	Totale
	122
	100


Quali sono le modalità di lezione nelle scuole? Lo si indaga con la domanda C7: la maggior parte delle scuole prevede sia lezioni individuali sia lezioni collettive, in relazione al tipo di insegnamento previsto. Solo il 5,4% degli interpellati ricorre esclusivamente a lezioni collettive.

Tab.C7 – Risposte a dom.C7 – “Come sono organizzate le lezioni? Ci sono lezioni individuali, lezioni collettive oppure entrambe le modalità?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Solo lezioni individuali per qualsiasi tipo di insegnamento
	28
	21.5

	
	Solo lezioni collettive
	7
	5.4

	
	Sia lezioni individuali sia lezioni collettive
	95
	73.1

	
	Non indicato
	1
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Le lezioni collettive prevedono lezioni particolari? E’ stato domandato alle 103 scuole che hanno affermato di non avere solo lezioni individuali. Come si osserva in Tab.C8 solo il 14,6% segue metodi particolari di insegnamento. Tra quelli indicati, si segnala che le scuole legate ai corpi bandistici inseriscono spesso i brani suonati dal complesso all’interno dei programmi della lezione.

Tab.C8 – Risposte a dom.C8 – “Per le lezioni collettive si seguono programmi di insegnamento particolari?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì, alcuni metodi particolari
	14
	14.6

	
	No, non si utilizzano programmi particolari
	82
	85.4

	
	Non indicato
	7
	- - -

	
	Totale
	103
	100


La Tab.C9 riporta la durata delle lezioni. Le risposte si raggruppano soprattutto sulle durate 40/50 minuti e 60 minuti.

Tab.C9 – Risposte a dom.C9 – “Qual è in media la durata una lezione?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Tra i 20 e i 30 minuti
	23
	18.3

	
	Tra i 40e i 50 minuti
	40
	31.7

	
	60 minuti
	54
	42.9

	
	90 minuti
	3
	2.4

	
	120 minuti
	6
	4.8

	
	Non indicato
	5
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Oltre la metà delle scuole interpellate prevede per i propri allievi un’unica lezione settimanale. Solo una percentuale minima di scuole (inferiore al 5%) prevede più di due lezioni settimanali.

Tab.C10 – Risposte a dom.C10 – “Ogni allievo quante volte alla settimana si reca a lezione?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	1 volta
	67
	54.0

	
	2 volte
	51
	41.0

	
	3 volte
	3
	2.4

	
	4 volte
	2
	1.6

	
	Non indicato
	7
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Come indicato in precedenza per il numero di allievi, di aule e di sedi, è possibile considerare anche il numero di insegnanti come un indicatore della dimensione della scuola. E’ evidente che il 10% di realtà ad insegnante unico sono da considerarsi piccole realtà, e, al contrario, l’8,5% di scuole con più di 15 insegnanti sono da considerarsi scuole di grande dimensione.

Tab.C11 – Risposte a dom.C11 – “Quanti sono stati gli insegnanti impiegati nell’ultimo anno scolastico?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Insegnante unico
	13
	10.1

	
	Due insegnanti
	16
	12.4

	
	Tre insegnanti
	19
	14.7

	
	Quattro/cinque insegnanti
	21
	16.3

	
	Tra sei e dieci insegnanti
	33
	25.6

	
	Tra undici e quindici insegnanti
	16
	12.4

	
	Più di quindici insegnanti
	11
	8.5

	
	Non indicato
	2
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Molto rilevante il dato fornito dalla domanda C12, si inizia ad indagare sulla professionalità degli insegnanti. Quasi il 60% delle scuole ha solo insegnanti diplomanti al conservatorio. Il dato è molto importante anche dal punto di vista dello sbocco occupazionale dei musicisti: le scuole rappresentano una concreta possibilità di lavoro per coloro che non riescono o non desiderano entrare in orchestre stabili o intraprendere carriere concertistiche.

Tab.C12 – Risposte a dom.C12 – “Gli insegnanti della scuola quale professionalità hanno? Sono tutti diplomati al conservatorio o hanno fatto altre esperienze di formazione?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

	
	Sono tutti diplomati al conservatorio
	78
	59.5

	
	Alcuni diplomati, altri no
	52
	39.7

	
	Nessun insegnante è diplomato
	1
	0.8

	
	Totale
	131
	100


Un’altra interessante caratteristica delle scuole di musica è che (come mostrato in Tab.C13) la maggior parte consentono di avere uno sbocco in un gruppo musicale stabile. Ciò consente all’allievo, una volta raggiunta una preparazione adeguata, di sviluppare ulteriormente quanto appreso nelle lezioni scolastiche, avendo inoltre la possibilità di esibirsi in pubblico. Questa caratteristica, garantita soprattutto dalle scuole di musica bandistica, consente agli allievi più giovani di capire se la musica può rappresentare un interesse da sviluppare anche nel futuro.

Tab.C13 – Risposte a dom.C13 – “Gli insegnamenti sono finalizzati all’inserimento degli allievi in un gruppo? Ad es. una banda musicale, un coro, un’orchestra, gruppo folkloristico, rock band, ecc.”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì
	88
	68.2

	
	No
	41
	31.8

	
	Non indicato
	2
	- - - 

	
	Totale
	122
	100


Alle 41 scuole che hanno affermato di non avere uno “sbocco naturale” su un gruppo musicale è stato domandato se vi sono comunque gruppi musicali legati alla scuola stessa. Come si osserva nella tavola seguente oltre la metà ha comunque questo tipo di gruppo.

Tab.C14 – Risposte a dom.C14 – “Esiste comunque un gruppo musicale o un coro promosso dalla scuola?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

	
	Sì
	22
	53.7

	
	No
	19
	46.3

	
	Totale
	41
	100


La sezione dedicata ai gruppi musicali legati alla scuola si chiude con l’informazione sulla dimensione del gruppo stesso. I risultati sono riportati in Tab.C15.

Tab.C15 – Risposte a dom.C15 – “Da quanti elementi è composto il gruppo musicale/coro promosso dalla scuola?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Fino a 10 elementi
	11
	13.6

	
	Tra 11 e 20 elementi
	17
	21.0

	
	Tra 21 e 30 elementi
	21
	26.0

	
	Tra 31 e 40 elementi
	18
	22.2

	
	Più di 40 elementi
	14
	17.2

	
	Non indicato
	29
	- - -

	
	Totale
	110
	100


Per come sono organizzate, le scuole di musica consentono ai propri allievi di esibirsi in pubblico. Oltre l’80% dei rispondenti conferma di aver fatto esibire gli allievi in manifestazioni locali o a rassegne pubbliche.

Tab.C16 – Risposte a dom.C16 – “Gli allievi partecipano/hanno partecipato anche a manifestazioni con presenza di pubblico? (ad es. esibizioni con pubblico, Rataplan di Modena, ecc.)?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì, a manifestazioni locali
	83
	65.4

	
	Sì, a rassegne con altri istituti musicali
	21
	16.5

	
	No
	23
	18.1

	
	Non indicato
	4
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Un altro tema importante trattato nella sezione riguarda l’insegnamento della musica ai portatori di handicap. L’attività è presente in una parte minoritaria di scuole di musica, approssimativamente il 20% del totale.

Tab.C17 – Risposte a dom.C17 – “Nella scuola sono previsti particolari corsi per allievi portatori di handicap?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

	
	Sì
	26
	19.8

	
	No
	105
	80.2

	
	Totale
	131
	100


Importante però rilevare che le scuole che garantiscono l’insegnamento ai portatori di handicap lo facciano con l’utilizzo di insegnanti adeguatamente formati.

Tab.C18 – Risposte a dom.C18 – “Gli insegnanti degli allievi portatori di handicap hanno una specifica formazione?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì
	17
	70.8

	
	No
	7
	29.2

	
	Non indicato
	2
	- - -

	
	Totale
	26
	100


Gli insegnamenti prevedono un esame finale? I dati in Tab.C19 indicano che nel 60% dei casi non vi sono valutazioni di fine corso. La stessa tavola indica anche che sono approssimativamente il 30% le scuole che prevedono un esame per tutti gli allievi.

Tab.C19 – Risposte a dom.C19 – “Esiste un esame di fine corso?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì per tutti
	36
	28.2

	
	Sì ma solo per determinati corsi/per determinati allievi
	14
	10.9

	
	No, nessun esame di fine corso
	78
	60.9

	
	Non indicato
	3
	- - -

	
	Totale
	131
	100


L’ultima domanda della Sez.C è posta alle sole scuole che hanno affermato di avere un esame di fine corso (per tutti o per alcuni). Come si osserva, quasi la metà si è organizzata con esami individuali, le restanti scuole prevedono esami di gruppo (il 14%) o entrambe le modalità (il 38%).

Tab.C20 – Risposte a dom.C20 – “Come è organizzato l’esame di fine corso?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

	
	Esame/saggio individuale
	24
	48.0

	
	Esame/saggio di gruppo
	7
	14.0

	
	Sia esame individuale sia saggio di gruppo
	19
	38.0

	
	Totale
	50
	100


Parte D – I rapporti con altre realtà e le prospettive future

L’ultima parte del rapporto (e del questionario) vuole chiarire quali sono i rapporti delle scuole di musica con le altre realtà di formazione e valutare quali sono le prospettive future della scuola e della formazione musicale in genere.

Il primo quesito indaga sul rapporto con le scuole dell’obbligo. Come si osserva in Tab.D1 oltre la metà ha affermato di collaborare con gli istituti scolastici; le forme di collaborazione sono diverse: organizzazione di lezioni di musica, collaborazione nell’allestimento di spettacoli, lezioni di ascolto della musica, lezioni/concerto, prova di strumenti, promozione, ecc.

Tab.D1 – Risposte a dom.D1 – “La scuola collabora con altri istituti scolastici? E in quale forma? (scuole materne, elementari, medie, altri istituti scolastici anche privati)”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì
	71
	55.9

	
	No
	56
	44.1

	
	Non indicato
	4
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Le scuole di musica collaborano anche con altre associazioni, come si vede in Tab.D1b il 46% ha lo ha affermato. Le associazioni con cui collaborano le scuole sono di solito di tipo culturale, e il contatto avviene in occasione di organizzazione di eventi (concerti, rassegne, scambi, ecc.).

Tab.D1b– Risposte a dom.D1b – “La scuola collabora con altre Associazioni o Enti? E in quale forma?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì
	60
	46.2

	
	No
	70
	53.8

	
	Non indicato
	1
	- - -

	
	Totale
	131
	100


L’impatto sul territorio delle scuole di musica è dimostrato anche dalle risposte alla domanda D2; oltre il 64% dei rispondenti ha affermato di promuovere iniziative legate al mondo della musica. Ovviamente questa attività va a completare l’offerta culturale del comune in cui le scuole operano, apportando un significativo contributo.

Tab.D2– Risposte a dom.D2 – “Esistono iniziative promosse dalla scuola di musica? Ad es. stagioni concertistiche, manifestazioni musicali, ecc.?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì
	82
	64.1

	
	No
	46
	35.9

	
	Non indicato
	3
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Importante anche il dato della prossima tavola; un problema che l’alta formazione musicale (conservatori, orchestre, teatri, ecc.) sta vivendo in questo periodo è la mancanza di pubblico; esistono cioè musicisti molto preparati ma non esiste un pubblico sufficientemente numeroso. Questo si traduce in concerti poco frequentati e teatri semivuoti. Le iniziative di ascolto della musica (adottate dal 37,5% dei rispondenti) sono senza dubbio importanti perché cercano di invertire la tendenza, vogliono fare amare la musica sia a chi la suona ma soprattutto farla apprezzare a chi la ascolta. 

Tab.D2b – Risposte a dom.D2b – “La scuola promuove iniziative di “ascolto della musica” per avvicinare i giovani o i meno giovani al mondo della musica?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì
	48
	37.5

	
	No
	80
	62.5

	
	Non indicato
	3
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Il grande fermento rilevato fino ad ora dall’attività delle scuole di musica è riconfermato nelle risposte della Tab.D2c, dove si rileva che più di una scuola su tre si è impegnata in scambi con altre realtà italiane o straniere. Emerge ancora una volta il desiderio di confronto e di crescita delle associazioni indagate.

Tab.D2c – Risposte a dom.D2c – “Sono state organizzati scambi con altre scuole/realtà italiane o europee?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì
	47
	36.4

	
	No
	82
	63.6

	
	Non indicato
	2
	- - -

	
	Totale
	131
	100


L’andamento delle iscrizioni degli allievi nelle scuole di musica, come si vede in Tab.D3, è stato crescente per quasi la metà degli interpellati, circa il 45% ha un andamento stabile e solo il 5,5% ha rilevato una flessione nelle iscrizioni. Il dato è importante e positivo, soprattutto se confrontato con i dati degli iscritti ai conservatori di musica (in calo negli ultimi anni).

Tab.D3 – Risposte a dom.D3 – “Nel corso degli ultimi tre anni il numero di allievi iscritti ha avuto un andamento…”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Crescente
	63
	49.6

	
	Più o meno stabile
	57
	44.9

	
	Decrescente
	7
	5.5

	
	Non indicato
	4
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Il livello di iscritti nelle scuole di musica è mantenuto elevato dalle iniziative che i responsabili mettono in atto; i dati in Tab.D4 indicano come due scuole su tre seguano iniziative promozionali con lo scopo di mantenere o aumentare il numero di iscritti. Le iniziative seguite sono diverse: dalla musica nelle scuole dell’obbligo alle esibizioni in pubblico, dalla stampa di manifesti e volantini pubblicitari agli sconti per le famiglie più numerose o meno abbienti. 

Tab.D4 – Risposte a dom.D4 – “La scuola attua particolari iniziative promozionali per mantenere (o per aumentare) il livello di allievi iscritti?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì
	85
	67.5

	
	No
	41
	32.5

	
	Non indicato
	5
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Anche l’aspetto qualitativo della scuola (e conseguentemente degli insegnanti) può essere considerata un’iniziativa per mantenere un elevato numero di allievi (oltre, ovviamente, ad elevarne il prestigio). L’aspetto non è certo sottovalutato, anzi circa il 40% dei rispondenti ha affermato di attuare già iniziative per l’innalzamento della qualità della scuola. Le iniziative più segnalate riguardano le lezioni di aggiornamento degli insegnanti, i master class, gli stage tematici e i corsi con musicisti affermati.

Tab.D5 – Risposte a dom.D5 – “E per mantenere (o per aumentare) il livello qualitativo della scuola, si seguono particolari iniziative?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì
	50
	39.4

	
	No
	77
	60.6

	
	Non indicato
	4
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Le risposte della Tab.D5 sono confermate da quanto riportato di seguito. La formazione continua degli insegnanti è ritenuta importante da circa il 75% degli interpellati (3 su 4). Tra costoro, il 34,4% afferma di seguire già tale attività.

Tab.D6 – Risposte a dom.D6 – “Secondo Lei è importante investire sulla formazione degli insegnanti già impiegati nella scuola per migliorarne il livello qualitativo”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non indicato”)

	
	Sì, lo stiamo facendo
	43
	34.4

	
	Sì, ma non abbiamo la possibilità di farlo
	50
	40.0

	
	No, penso che gli insegnanti siano già preparati
	32
	25.6

	
	Non indicato
	6
	- - -

	
	Totale
	122
	100


Le ultime domande del questionario vogliono indagare sul livello di interesse di alcune iniziative che si potrebbero organizzare a livello regionale.

La prima riguarda la formazione continua degli insegnanti. Sarebbero interessati “certamente” il 27,6% degli interpellati, ovviamente alle condizioni indicate nella domanda (a prezzi contenuti ed accessibili a tutti gli insegnanti).

Tab.D7 – Risposte a dom.D7 – “Si sta pensando, a livello regionale, ad organizzare una “formazione continua” degli insegnanti delle scuole di musica, con la possibilità per gli insegnanti che lo desiderano di partecipare a corsi di perfezionamento a costi molto contenuti. Se questa proposta fosse attuata la sua scuola potrebbe essere interessata”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non saprei”)

	
	Sicuramente si
	35
	27.6

	
	Probabilmente si
	58
	45.7

	
	Probabilmente no
	28
	22.0

	
	Sicuramente no
	6
	4.7

	
	Non saprei
	4
	- - -

	
	Totale
	131
	100


La percentuale di certamente interessati scende leggermente (anche se aumenta quella dei “probabilmente interessati”) sulla seconda iniziativa proposta: gli incontri di perfezionamento tenuti dai musicisti di fama nazionale.

Tab.D8 – Risposte a dom.D8 – “Se si pensasse di organizzare alcuni incontri di perfezionamento (stages) tenuti da musicisti di fama nazionale e concentrati in alcune giornate (ad es. qualche sabato mattina) ed anche questi a costi molto contenuti, la sua scuola potrebbe essere interessata?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non saprei”)

	
	Sicuramente si
	29
	22.8

	
	Probabilmente si
	67
	52.8

	
	Probabilmente no
	24
	18.9

	
	Sicuramente no
	7
	5.5

	
	Non saprei
	4
	- - -

	
	Totale
	131
	100


L’utilizzo delle nuove tecnologie nell’ambito della formazione è considerata utile dalla quasi totalità degli insegnanti: la somma di “sicuramente si” e “probabilmente si” porta a percentuali superiori all’80%.

Tab.D9 – Risposte a dom.D9 – “Secondo Lei, l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche può essere utile nell’ambito della formazione degli insegnanti della scuola di musica? (ad es. suggerimenti didattici, metodi di insegnamento, metodi musicali, tutti scaricabili da siti internet)?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non saprei”)

	
	Sicuramente si
	51
	40.8

	
	Probabilmente si
	50
	40.0

	
	Probabilmente no
	16
	12.8

	
	Sicuramente no
	8
	6.4

	
	Non saprei
	6
	- - -

	
	Totale
	131
	100


Infine, la possibilità di mettere in contatto le realtà musicali della regione trova interesse su oltre il 90% dei rispondenti. Il dato è significativo e indicativo della necessità di scambio di esperienze, utilità di confronto, voglia di contatto mostrato dalle scuole di musica.

Il dato della Tab.D10, così come quelli delle tavole precedenti, deve funzionare come stimolo per le persone e per le istituzioni che si occupano di formazione musicale in regione. 

I dati raccolti mostrano un mondo estremamente vivace e decisamente “in salute”. Gli investimenti su queste realtà non potranno che confermare queste impressioni ed i soggetti che li attuano non resteranno certo delusi dagli investimenti realizzati.

Tab.D10 – Risposte a dom.D10 – “La creazione di un sito internet, utilizzabile dalle scuole di musica della regione per mettersi in contatto tra di loro, per inserire le esperienze di ciascuno e per raccogliere informazioni sulle singole realtà, secondo Lei, può essere utile?”

	
	
	Valori 

assoluti
	Valori percentuali

(escluso “non saprei”)

	
	Sicuramente si
	72
	56.3

	
	Probabilmente si
	44
	34.4

	
	Probabilmente no
	7
	5.5

	
	Sicuramente no
	5
	3.9

	
	Non saprei
	3
	- - -

	
	Totale
	131
	100
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